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dal Vangelo di Luca (9,11b – 17)  
 

I n quel tempo, Gesù prese a parlare 
alle folle del regno di Dio e a guari-

re quanti avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 
avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché 
vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, 
per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una 
zona deserta». 
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangia-
re». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque 
pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a 
comprare viveri per tutta questa gente». C’erano 
infatti circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a grup-
pi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero se-
dere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li 
spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuis-
sero alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i 
pezzi loro avanzati: dodici ceste.  
 

 

La condivisione dei pani e dei pesci 
 
Il miracolo raccontato nella festività del Corpus Domini è l’u-
nico miracolo riportato da tutti e quattro i Vangeli, grande è 
quindi la valenza del suo messaggio. 
Gesù ha parlato del Regno di Dio, ha curato e guarito, provan-
do compassione e partecipazione vera per le tante malattie 
fisiche e spirituali di tutta quella folla, che lo segue per tutto il 
giorno, nel deserto, dimenticandosi di tutto, anche di mangia-
re… e intanto si fa sera. 
I discepoli si preoccupano, umanamente e razionalmente, e 
chiedono quindi a Gesù di congedare la gente, in modo che 
possa provvedere da sola al cibo, ritornando verso zone abita-
te. 
Sembra buon senso, ma mandarli via vuol dire invece: 
“congedali prima che il loro bisogno diventi un problema per 
noi”. E quante volte succede anche a me di fare un passo in-
dietro, prima che il bisogno dell’altro mi interpelli e mi chieda 
di lasciare le mie rassicuranti comodità?  
La risposta di Gesù è come sempre sublime: Voi stessi date 
loro da mangiare, che assume un duplice significato: date voi 
da mangiare e siate voi cibo per gli altri, donatevi!  I discepoli 
si fidano e mettono il poco che hanno, cinque pani e due pe-
sci, nelle mani di Gesù che alza gli occhi al cielo, lo benedice, 
lo spezza e lo dà ai discepoli perché lo distribuiscano.  
In questo modo Gesù coinvolge i discepoli nel dono di sé, li 
spinge a fare un passo in avanti nella comprensione che c’è 
un bene possibile, che diventa miracolo per le persone a cui 
viene fatto. 
Quei pani e quei pesci sono un nulla se custoditi gelosamen-
te, ma sono una ricchezza immensa se messi nelle mani di 
Gesù.  
La domanda che mi interpella è: ma io ho abbastanza fede da 
mettere a disposizione di Gesù il poco che ho, il poco che 
sono, perché Lui lo moltiplichi e ne faccia un miracolo di 
amore condiviso? 
In nostro aiuto viene uno “strumento” immenso, l’Eucarestia, 
che oggi ricordiamo perché non diventi un’abitudine, bensì 
uno stupore rinnovato ogni volta che ci accostiamo ad essa. 
Il santo curato d’Ars diceva: “Dio ha pensato ad ogni tipo di 
cibo per il nostro corpo, ma per la nostra anima non trovò 
niente che fosse degno, all’infuori di sé stesso” ed è per que-
sto che il suo infinito amore per noi viene riversato nei nostri 
cuori con il dono dell’Eucarestia, per saziare la nostra fame di 
amore, di vita, di eternità. Ricevere il dono per diventare noi 
stessi dono. 

                                                                                                                                                                                    Stefania B. 

Anno 2025 - N. 25 - Domenica 22 Giugno - Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 



•   Ordinazione Presbiterale di don Marco  
 
Domenica  22 Giugno ore 10.00 don 
Marco celebra la sua prima messa nella no-
stra comunità parrocchiale. 
Al termine della santa Messa siamo tutti in-
vitatati in patronato per un brindisi e un rin-
fresco. Condividiamo con lui la gioia di que-
sto momento e auguriamogli un “buon 
cammino!”. 
 

 
•   Il Tè del Martedi 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì 
alle 16.30, anche nei mesi di luglio e agosto: " Aperti per 
ferie!!" 
 

 •    Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Lunedì 23 giugno - 21.00: il CPP si incontra per 
un momento di verifica dell’anno pastorale tra-
scorso. 

 

•    ESTATE 2025  - CAMPISCUOLA ACR 
ULTIMA DATA UTILE PER L’ISCRIZIONE: 29 GIUGNO 

 

Casa Alpina parrocchia di Zugliano - Rubbio 
(VI):  
dal 5 al 10 agosto per ragazzi e ragazze che 
hanno frequentato la 3°- 4° e 5° primaria 
dal 10 al 15 agosto per ragazzi e ragazze che 
hanno frequentato la 1°-2° e 3° media   
Quota di iscrizione: 230 € pro capite (200 € per 
fratelli).  
E’ richiesto il versamento di un acconto di 50,00 €. 
  

COLLABORAZIONI PASTORALI  
PRIMO FRUTTO DEL SINODO DIOCESANO 

Si è compiuta la prima tappa prevista dalla Lettera sinodale 
“Ripartiamo da Cana”. Il primo frutto del Sinodo diocesano è 
la nascita delle Collaborazioni Pastorali. Mercoledì scorso, fe-
sta di S. Gregorio Barbarigo, è stata presentata alla Diocesi la 
nuova “geografia diocesana”. Il Vescovo Claudio ha detto: “il 
Sinodo non si è risolto in un semplice scambio di opinioni ma, 
com’è nella sua natura, ha portato a scelte e orientamenti… La 
Collaborazione Pastorale non è da intendere come una nuova 
esperienza di aggregazione tra Parrocchie. È invece pensata al 
servizio di ogni comunità: ogni comunità può essere aiutata 
dalle altre e al contempo dare sostegno. 
L’intento non è quello di unificare, ma di fare insieme tutto il 
possibile perché ovunque si celebra l’Eucarestia possa conti-
nuare a esserci un’esperienza di comunità”. 
Sono 47 le Collaborazioni Pastorali che raggruppano, dopo 
una fase di ascolto (parrocchie - organismi di comunione) du-
rata un anno, le 454 parrocchie padovane. A esse compete la 
lettura del territorio, l’assunzione di uno stile e di scelte pa-
storali  condivise tra parrocchie, la formazione unitaria degli 
operatori pastorali. Saranno guidate da un Gruppo di Coordi-
namento. La nostra comunità parrocchiale è inserita nella col-
laborazione denominata “Padova Euganea” che comprende le 
parrocchie di Brusegana - Cave - Chiesanuova - Montà - S. 
Stefano d’Ungheria - S. Ignazio di Loyola.  

DOMENICA 22 Giugno - Corpo e Sangue di Cristo 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 23 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Maria, Narciso e suor Adeoda-
ta; Gino, Gina, Antonietta, Edda, Roberto; 
Francesco e familiari 

MARTEDÌ 24 Giugno - Natività di S. Giovanni Battista 

 ore 19.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 25 Giugno 

 ore 19.00  S. Messa - Roberto e Antonio, Matteo 

GIOVEDÌ 26 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Luca Rinaldi; Luca Greggio 

VENERDÌ 27 Giugno - Sacratissimo Cuore di Gesù 

 ore 19.00 S. Messa   

SABATO 28 Giugno - Cuore Immacolato di Maria 

 ore 18.30 S. Messa - Francesco Sartorello; Martin 
Ugo e Amelia 

DOMENICA 29 Giugno - Santi Pietro e Paolo, apostoli 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  

 

 

 

 

 

 

 

 


